
INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITÀ
Le valutazioni su costi e tempi della rete AV sono trattie dall’audizione del 21 marzo 2007 davanti alla VIII

Commissione del Senato della Repubblica. Le immagini sono tratte da convegni e seminari pubblici

Renato Casale

IV LECTURE 
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APPROCCI PROGETTUALI INNOVATIVI
ANNI ’80
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Dalla complessità tecnica e costruttiva
alla complessità autorizzativa

1991 - 2000

Dalla mitigazione ambientale all’opportunità territoriale

2001 - 2010

Dalla centralità dell’opera alla centralità dell’obiettivo
(tempo di percorrenza, sicurezza, ambiente, 

accessibilità)
1980-1990

Dalla realizzazione incondizionata al 
vaglio dell’analisi costi/benefici

1996 - 2000

Dalla costruzione dell’opera con mezzi e 
maestranze convenzionali ai processi

costruttivi ad elevata automazione
2010 - 2017

Dalla focalizzazione su progettazione, 
costruzione e messa in servizio alla

focalizzazione sull’intera vita dell’opera

2004 - 2007

Dalla progettazione deterministica a quella probabilistica e dell’analisi di rischio

2000 - 2021

Dalla realizzazione dell’opera ad alta qualità
e durabilità, ma al prezzo più basso, alla

realizzazione della stessa con la più elevata
sostenibilità ambientale e la più bassa

impronta climatica
2008 - 2012

EVOLUZIONE CONCETTUALE DELLA PROGETTAZIONE



PRESIDIO 
DELLA 

COMUNICAZIONE



CASE STUDY
LA DIRETTRICE AV 
TO-MI-NA IN 
COMPARAZIONE CON LE 
TRATTE AV REALIZZATE IN 
FRANCIA E SPAGNA



CONFRONTO COSTI DI COSTRUZIONE
In Europa le infrastrutture AV la cui realizzazione è più economica sono quelle previste in Francia e Spagna

di cui la FI-RM per 241 Km



DETERMINAZIONE
COSTI LINEE  AV 

1 Modalità di affidamento

2
Specifiche progettuali: alta capacità, 
topografia e sismicità dell’area

3
Prescrizioni ambientali e 
territoriali

4
Antropizzazione del territorio ed 
acquisizione aree

5 Innovazione tecnologica. 
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SINTESI

◼Costo medio Spagna 9

◼Costo medio Francia 10

◼Costo medio direttrice AV TO-MI-NA 32,0

◼ Procedura negoziale chiusa - 5 

◼Orografia tracciato - 7

◼Attraversamento del territorio - 6

◼Acquisizione aree - 1,7

◼ Innovazione tecnologica - 0,8

◼ Specifiche progettuali e costruttive - 0,5

◼ Totale riduzioni per omogeneizzazione confronti -21,0
IImporti in MIO EUR



GESTIONE DI UN 
PROGETTO COMPLESSO 
LA RETE AV/AC



PRINCIPALI CARATTERISTICHE
DEL SISTEMA AV/AC
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Linea Roma-Napoli

❑ 206  km lunghezza

❑ 37  km tunnel

❑ 38  km viadotti
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Linea Torino -Novara

❑ 87  km lunghezza

❑ 3  km tunnel

❑ 15  km viadotti

2006
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Linea Milano -Bologna

❑ 183  km lunghezza

❑ 5  km tunnel

❑ 32  km viadotti
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Linea Bologna – Firenze

❑ 78  km lunghezza

❑ 73  km tunnel

❑ 1  km viadotti
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Linea Novara-Milano

❑ 39 km lunghezza 

❑ 2 km tunnel

❑ 8 km viadotti
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I NODI FERROVIARI

BOLOGNA  

FIRENZE  

ROMA  

NAPOLI  
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5 CONCETTI CHIAVE



01

02

03
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MOBILITA’

▪Aumento della velocità modale;

▪Decongestionamento dei centri urbani;

▪Riduzione dell’inquinamento e delle emissioni di CO2;

▪Linee dedicate (spazio di superficie libero con benefici per trasporto locale

e trasporto cargo)

▪ Sviluppo nei Corridoi Trans Europei e aree ad alta densità

▪ Riduzione del tempo di viaggio

▪ Nuovi treni e stazioni

▪ Nuovi servizi esclusivi

▪ Aumento della velocità commerciale

▪ Aumento della capacità

▪ERTMS livello 2

▪Massimi standard di sicurezza

▪Sistema GSM-R

▪Sottosistemi di bordo

NUOVE TECNOLOGIE

BENEFICI DELL’AV

IL SISTEMA FERROVIARIO ATTUALE E’ LA PIU’ 
GRANDE OPPORTUNITA’ DI SVILUPPO PER L’ITALIA 

DAL 1970, PER AUMENTARE IL LIVELLO DI 
COMPETITIVITA’ NEL MERCATO DELL’UNIONE 

EUROPEA
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INTERFACCIA CON IL TERRITORIO

km di nuovi tunnel; 780

490

77

7

km di nuovi viadotti, ponti, trincee e

rilevati;

km di nuove linee di interconnessione;

nuove stazioni;

km di barriere antirumore;

Province

228

141

6 Regioni

16

150 Comuni

km di nuove strade e deviazioni di

strade esistenti;
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INGEGNERIA CIVILE - PONTI



Presentation Title Here Slide 32

INGEGNERIA CIVILE - STAZIONI
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EVOLUZIONE DEI
COSTI

Il Progetto AV/AC è certamente il più importante

investimento pubblico avviato in Italia nel

dopoguerra e uno dei più importanti d’Europa. Dalla

sua impostazione ed avvio, mentre si sono

ulteriormente consolidate le relative finalità

strategiche, i costi di realizzazione delle opere

hanno subito significativi scostamenti rispetto alle

previsioni originali, come riportato nel grafico

L’evoluzione del progetto può essere rappresentata considerando due distinti periodi temporali: 

Un primo periodo di definizione progettuale

Un secondo periodo di consolidamento del progetto
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METODOLOGIA DI ANALISI

Risk Assessment per identificare gli aspetti critici

del progetto e l’impatto sui costi e i tempi.

AREA DI ATTIVITA’ 1

Controllo del rischio per determinare il tipo di azione

da avviare per ridurre la probabilità di accadimento

dell’evento considerato e per mitigarne le 

conseguenze

AREA DI ATTIVITA’ 2

RISK ASSESSMENT

RISK CONTROL
▪ Definizione delle azioni e delle strategie per la 

riduzione del rischio

▪ Programmazione delle azioni

▪ Implementazione di misure e azioni per ridurre il rischio

▪ Monitoraggio dell’impatto dei rischi e dell’efficacia delle

azioni

▪ Identificazione del rischio

▪ Stima dell’impatto su costi e tempii
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EVOLUZIONE 
DEI COSTI -
TREND

33.500

33.250

Unità di misura

250 M€

33.000

32.750

32.500

32.250

32.000

31.750

31.500

31.250

31.000

30.750

30.500

30.250 30.170

30.000

29.750

29.500

29.245

 CONTINGENCIES 

Asse To-Mi-Na 

 SITUAZIONE

ATTUALE 

 M€ 

29.245 

 rischio basso  rischio medio  rischio elevato 

Rete AV/AC Torino - Milano - Napoli
Incremento costi per tipologia di rischio

PREVISIONI DI ULTERIORI AUMENTI  TENDENZIALI

369

991

686

1.596

33.288

31.070

31.756

32.577

1.133

31.444

531

31.691

743

25
33.313

32.588

11

10
31.766

30.170

925

30.701



TEMPI DI
ATTIVAZIONE

EVOLUZIONE FASI FUNZIONALI
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Il successo di qualsiasi progetto deriva
dalla capacità di esercitare un ferreo
controllo dei TEMPI e dei COSTI e dalla
capacità di mettere in campo AZIONI
CORRETTIVE efficaci e tempestive

CONCLUSIONI
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